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Università degli Studi di Udine
P.G.S.

PIANO DI GESTIONE 

DELLA SICUREZZA E PREVENZIONE 

DI STRUTTURA

Struttura: __________________________________________

Responsabile:_______________________________________

Struttura del PGS
	parte
	serie
	scheda
	descrizione

	I
	org
	Fun
	ruoli e funzioni nell'ambito del sistema di prevenzione d'ateneo S.I.Pr.A.

	II
	acc
	Acc
	accesso alla struttura

	
	
	Rfo
	registro dei soggetti autorizzati all’accesso autonomo fuori orario di apertura 

	
	
	Rap
	registro dei soggetti autorizzati all’accesso in aree a pericolosità specifica

	III
	mon
	Lra
	lista dei RADRL della struttura che gestiscono attività significative per la sicurezza e la salute da monitorare con D.M.S.

	
	
	Aps
	elenco delle aree a pericolosità specifica e relativi preposti d'area

	
	
	Acv
	elenco degli accordi convenzionali con altri soggetti o enti (Ex. Art. 10 DM 363/98)

	
	
	Alv
	elenco dei lavori commissionati a terzi in aree della struttura con verbale affidamento lavori (ex. Art. 7 D.Lgs. 626/94)

	IV
	reg
	-
	regole di gestione della sicurezza

	V
	pmg
	-
	piano di miglioramento delle condizioni di igiene e sicurezza della struttura

	Allegati
	-
	-
	codifica delle situazioni di potenziale esposizione a rischi professionali


P.G.S. parte I
ORGANIZZAZIONE INTERNA 

PER LA SICUREZZA E 

ATTRIBUZIONE DELLE FUNZIONI
Al Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione c/o SPEP - fax 0432/295627

	Struttura:
	
	
	codice scheda
	Fun

	
	
	
	
	


RUOLI E FUNZIONI NELL’AMBITO DEL SISTEMA DI PREVENZIONE D’ATENEO- S.I.Pr.A.
	RUOLO
	NOMINATIVO
	FUNZIONI

	Responsabile Struttura
	(direttore)
	funzioni previste dal D.lgs. 626/94 e succ. mod. in carico al dirigente in particolare deve garantire l’attuazione degli indirizzi e delle disposizioni impartite dal datore di lavoro (Rettore) nell’ambito della propria struttura nel rispetto delle regolamentazioni di legge ed interne

attivarsi affinché i vari soggetti responsabili appartenenti alla struttura da lui diretta adempiano ai loro compiti di legge o previsti da regolamentazioni e disposizioni interne

	Responsabile vicario di Struttura
	
	assume le funzioni del responsabile di struttura in sua assenza

	Coordinatore locale per la sicurezza e prevenzione
	(coordinatore locale prometeo)
	Soggetto incaricato dal Responsabile della Struttura di coordinare le operazioni finalizzate all’attuazione del programma Prometeo relativamente alle attività della Struttura stessa e di assumere il ruolo di referente della Struttura nell’attuazione del programma Prometeo (rapporti con il Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione e  con il gruppo di lavoro Prometeo).

	Referente gestione emergenze
	
	coordinamento con il Sistema interno di gestione emergenze S.I.G.Em.

fornitura delle specifiche informazioni strategiche relativamente alle criticità presenti nella struttura ai soccorritori

	Referente gestione rifiuti
	
	coordinamento con il Servizio di ecologia per lo stoccaggio provvisorio e trasporto dei rifiuti pericolosi in capannina per lo smaltimento


AVVERTENZA: ogni modifica deve essere tempestivamente comunicata all’RSPP

P.G.S. parte II
GESTIONE ACCESSI

Al Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione c/o SPEP - fax 0432/295627

	Struttura:
	
	
	codice scheda
	Acc

	
	
	
	
	


ACCESSO ALLA STRUTTURA

	Sede:

	Orari di apertura

	giorni
	stato operativo
	orario

	feriali
	apertura sede
	8.00-18.00

	
	chiusura sede
	18.00-8.00

	festivi
	chiusura sede
	0.00-24.00


	Sede: 

	Orari di apertura

	giorni
	stato operativo
	orario

	feriali
	apertura sede
	8.00-18.00

	
	chiusura sede
	18.00-8.00

	festivi
	chiusura sede
	0.00-24.00


	Modalità di accesso

	fuori orario di apertura della sede
	solo al personale autorizzato dal Responsabile di struttura e al personale tecnico e di servizio d’Ateneo:

l'autorizzazione è subordinata ad una dichiarazione da parte del beneficiario di conoscenza delle misure finalizzate alla gestione delle eventuali emergenze e assunzione diretta delle responsabilità connesse alle operazioni svolte e di 

astensione dal svolgere attività a rischio specifico in assenza di altre persone e/o di sistemi di sicurezza in grado di attivare prontamente risposte idonee per fronteggiare le eventuali emergenze.

	in aree a pericolosità specifica
	solo frequentatori in possesso di specifica autorizzazione del RADRL e al personale iscritto nel registro degli operatori abituali di cui al DMS tenuto dal RADRL

personale tecnico e di servizio d’Ateneo 

altri soggetti solo se accompagnati

	(altre restrizioni specifiche)
	


AVVERTENZA: ogni modifica deve essere tempestivamente comunicata all’RSPP

	Struttura:
	
	
	codice scheda
	Rfo

	
	
	
	
	


REGISTRO DEI SOGGETTI AUTORIZZATI ALL’ACCESSO AUTONOMO 

FUORI ORARIO DI APERTURA 
	Cognome
	Nome 
	Categoria

soggetto

(1)
	Data inizio

autorizzazione 

(2)
	Data fine autorizzazione

(3)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(1) riportare il codice della categoria del soggetto: D= Docente, R=Ricercatore, C= Contrattista, As= Assegnista, B=Borsista, Cm=Cultore della materia, Te=Tesista, Tr=Tirocinante, St=Studente, Sg=Stagista, M=medico, I=infermieristico, S=specializzando, A=amministrativo, T=tecnico, Au=ausiliario, F = frequentatore - aggiungere una E se non strutturato (es. RE ricercatore esterno non strutturato)

(2) riportare la data di inizio validità dell'autorizzazione

(3) riportare la data di fina validità dell'autorizzazione se non definita riportare la sigla ND

	Struttura:
	
	
	codice scheda
	Rap

	
	
	
	
	


REGISTRO DEI SOGGETTI AUTORIZZATI ALL’ACCESSO 

IN AREE A PERICOLOSITÀ SPECIFICA
	Cognome
	Nome 
	Categoria

soggetto

(1)
	Aree

pericolose

autorizzate

(2)
	RADRL

che ha autorizzato

(3)
	Data inizio

autoriz. 

(4)
	Data fine autoriz.

(5)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


(1) riportare il codice della categoria del soggetto: D= Docente, R=Ricercatore, C= Contrattista, As= Assegnista, B=Borsista, Cm=Cultore della materia, Te=Tesista, Tr=Tirocinante, St=Studente, Sg=Stagista, M=medico, I=infermieristico, S=specializzando, A=amministrativo, T=tecnico, Au=ausiliario, F = frequentatore - aggiungere una E se non strutturato (es. RE ricercatore esterno non strutturato)

(2) indicare i codici EDF delle aree a pericolosità specifica H e H+ alle quali il soggetto è autorizzato ad accedere (in alternatica al codice è possibile riportare il nome identificativo dell’area definita nella scheda Asp) 

(3) indicare il RADRL che ha autorizzato l’accesso

(4) riportare la data di inizio validità dell'autorizzazione

riportare la data di fina validità dell'autorizzazione se non definita riportare la sigla ND

P.G.S. parte III
MONITORAGGIO GESTIONE SICUREZZA

ATTIVITÀ DELLA STRUTTURA

Al Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione c/o SPEP - fax 0432/295627

	Struttura:
	
	
	codice scheda
	Lra

	
	
	
	
	


LISTA DEI RADRL DELLA STRUTTURA CHE GESTISCONO ATTIVITÀ SIGNIFICATIVE 

PER LA SICUREZZA E LA SALUTE DA MONITORARE CON D.M.S. 

	Responsabile attività - RADRL(1)
	Attività significativa (2)
	Aree operative (3)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


(1) soggetto che, in regime di autonomia di didattica o di ricerca, ha potere di decidere sia sulla realizzazione dell’attività che sull’organizzazione dei mezzi tecnici e delle persone per attuarla.
(2) indicare sinteticamente l’insieme delle attività che presentano una o più situazioni di rischio di cui all’allegato 1.

(3) indicare i luoghi dove sono svolte le attività significative del RADRL (riportare codici EDF degli atlanti – vedi banca dati Ar.Te.M.I.U.S. - se il luogo è esterno o non identificato riportare una descrizione sintetica sufficiente alla sua localizzazione)

AVVERTENZA: ogni modifica deve essere tempestivamente comunicata all’RSPP

Al Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione c/o SPEP - fax 0432/295627

	Struttura:
	
	
	codice scheda
	Aps

	
	
	
	
	


ELENCO DELLE AREE A PERICOLOSITÀ SPECIFICA E RELATIVI PREPOSTI D’AREA 

qualsiasi modifica deve essere preventivamente concordata con il Servizio di prevenzione e protezione per l'aggiornamento del cartello informativo

	Nome identificativo area

(1)
	Codice immobile (2)
	Codice EDF locale (3)
	Classe area

(4)
	Preposto d’area 

(5)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(1) nome correntemente utilizzato per identificare l’area

(2) codice dell’immobile ove è ubicata l’area (vedi banca dati Ar.Te.M.I.U.S.)

(3) codice del locale riportato sul tematismo EDF agli Atlanti degli Immobili (vedi banca dati Ar.Te.M.I.U.S.)

(4) sigla assegnata dallo SPEP per identificare la classe di pericolosità dell’area (H, H+,T,W,S) 

(5) Soggetto che, su mandato del Responsabile dell’attività di didattica e di ricerca in laboratorio (RADRL) o del Responsabile di struttura, sovrintende alle attività svolte all’interno dell’area affinché si operi nell’ambito delle direttive e nel rispetto delle procedure dettate dal RADRL e dal Responsabile di Struttura

AVVERTENZA: ogni modifica deve essere tempestivamente comunicata all’RSPP

Al Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione c/o SPEP - fax 0432/295627

	Struttura:
	
	
	codice scheda
	Acv

	
	
	
	
	


ELENCO DEGLI ACCORDI CONVENZIONALI CON ALTRI SOGGETTI O ENTI

(EX. Art. 10 DM 363/98)

	Soggetto esterno (1)
	Responsabile (2)
	Data stipula (3)
	inizio (4)
	fine (5)
	Luogo di svolgimento attività (6)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


(1) indicare il nome del soggetto esterno con cui è stata stipulata la convenzione

(2) indicare il responsabile interno della convenzione

(3) indicare la data di stipula della convenzione

(4) indicare la data di inizio dell'accordo convenzionale

(5) indicare la data di cessazione dell'accordo convenzionale

(6) specificare i luoghi in cui le attività convenzionate vengono svolte, specificando se svolte presso strutture esterne.
AVVERTENZA: ogni modifica deve essere tempestivamente comunicata all’RSPP 

Al Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione c/o SPEP - fax 0432/295627

	Struttura:
	
	
	codice scheda
	Alv

	
	
	
	
	


ELENCO DEI LAVORI COMMISSIONATI A TERZI IN AREE DELLA STRUTTURA 

CON VERBALE AFFIDAMENTO LAVORI

(ex. Art. 7 D.Lgs. 626/94)

	Lavoro affidato (1)
	Affidatario (2)
	Rappresentante

Università (3)
	Luogo di svolgimento lavoro (4)
	inizio (5)
	fine (5)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


(1) indicare il tipo di lavoro commissionato

(2) identificare l’affidatario

(3) identificare il rappresentante dell’Università indicato sul verbale di affidamento lavori

(4) specificare i luoghi in cui i lavori vengono eseguiti.

(5) indicare la data di inizio dei lavori

(6) indicare la data di fine dei lavori
AVVERTENZA: ogni modifica deve essere tempestivamente comunicata all’RSPP 

P.G.S. parte IV
REGOLE PER 

LA GESTIONE DELLA SICUREZZA

NELLA STRUTTURA
REGOLE DI GESTIONE DELLA SICUREZZA
	gestione attività
	Le attività significative per la sicurezza e la salute possono essere avviate solo dopo che il RADRL ha redatto il DMS ed è stato iscritto nel registro dei RADRL della struttura.

E’ pertanto fatto obbligo a chiunque, in regime di autonomia di ricerca o di didattica, intenda avviare o svolgere attività significative per la sicurezza e la salute comportanti situazioni di rischio di cui all'allegato 1:
· di procedere, prima dell’avvio dell’attività, alla valutazione dei rischi, alla definizione delle misure di prevenzione e protezione, alla redazione delle procedure di sicurezza;
· di procedere alla redazione del DMS;
· di comunicare al Responsabile di struttura le informazioni necessarie per l’iscrizione nella lista dei RADRL della struttura;
· di identificare i soggetti esposti a rischio.
Il RADRL è tenuto a mantenere il DMS costantemente aggiornato e completo con riferimento a tutte le attività significative da lui gestite.

Le attività che necessitano di autorizzazione preventiva da parte di organi competenti o di benestare di soggetti qualificati non devono essere attivate prima dell’ottenimento di tali autorizzazioni o benestari. L’avvio delle attività deve avvenire in modo conforme ad eventuali prescrizioni impartite da tali organi o alle disposizioni interne.
I preposti d’area vigilano affinché le attività significative per la sicurezza e salute siano eseguite secondo le indicazioni contenute nel DMS redatto dal RADRL competente.
Il riscontro della mancata o incompleta compilazione del DMS relativamente alle attività significative per la sicurezza da svolgere dovrà essere comunicata al Responsabile di struttura.

In ogni caso le attività possono essere attivate solo se sono compatibili con le caratteristiche degli ambienti in cui vengono svolte e solo dopo aver provveduto ad attivare le misure precauzionali e/o di coordinamento necessarie per evitare rischi di interferenza e/o incompatibilità con altre attività. Qualora in una stessa area si trovino ad operare più RADRL i singoli DMS devono essere redatti tenuto conto delle eventuali necessità di coordinamento, evitando interferenze o incompatibilità ovvero si procederà alla nomina di un unico RADRL come coordinatore di gruppo e alla tenuta di un solo DMS. 


	gestione spazi
	· Gli atlanti degli immobili pubblicati sul sito dello SPEP (http://safe.uniud.it) sono il riferimento ufficiale per  l’identificazione, l'assegnazione e la descrizione dell'utilizzazione degli spazi. 

· Il responsabile della Struttura provvede affinché sia verificata la corrispondenza dello stato di fatto con quanto pubblicato sugli atlanti degli immobili banca dati Ar.Te.M.I.U.S. (http://safe.uniud.it) segnalando eventuali difformità seguendo la procedura pubblicata sul sito medesimo. L'identificazione degli spazi nelle comunicazioni interne deve essere fatta con esclusivo riferimento ai codici EDF (riportate sul tematismo EDF degli atlanti).

· La modifica delle destinazioni d’uso degli spazi assegnati alla struttura devono essere preventivamente autorizzate secondo le procedure definite dal regolamento interno per la sicurezza e prevenzione (http://safe.uniud.it).



	gestione degli accessi
	· gli orari di apertura delle varie sedi della struttura, le modalità di accesso in orario, fuori orario e in aree a pericolosità specifica sono definiti nella scheda Acc del PGS.

· i soggetti autorizzati ad accedere fuori orario di apertura della sede o in aree a pericolosità specifica devono essere registrati sul registro degli autorizzati all’accesso fuori orario o in aree a pericolosità specifica (schede PGS-Rfo e PGS-Rap).



	gestione risorse
	· La Struttura dispone di un capitolo definito “misure di prevenzione e protezione della struttura” da utilizzate per porre in atto azioni di miglioramento delle condizioni di sicurezza e salute. Le azioni migliorative devono essere inserite in un piano complessivo di miglioramento di Struttura. Nella definizione delle azioni migliorative deve in ogni caso deve essere data priorità alle misure di prevenzione e protezione collettiva rispetto a quelle individuali e gli interventi devono essere conformi ai principi definiti dal Programma Quadro dettato dal C.d.A (http://safe.uniud.it).


	approvvigionamenti e cessione beni
	Possono essere vendute e acquistate solo macchine e attrezzature conformi alle norme vigenti. 

All'atto dell'acquisto o della cessione il bene deve essere accompagnato da tutta la documentazione certificativa prevista dalle norme vigenti e dai manuali d'uso e manutenzione qualora previsti.

La cessione di beni non conformi alle norme di legge devono indicare espressamente l'impegno dell'acquirente di subordinare l'utilizzo del bene alla sua messa a norma. 

	affidamento lavori a terzi
	· Per ogni lavoro affidato a terzi tramite contratti di appalto o d’opera e svolto presso la Struttura deve essere rispettato quanto stabilito dall’art.7 del D.Lgs. 626/94 ed in particolare è necessario procedere con:
1. valutazione dell’idoneità tecnico professionale del terzo a svolgere l’attività richiestagli (a seconda del caso: iscrizione camera di commercio e albo installatori, costruttori, ecc.);

2. identificazione di un referente per l’Università per:

a) informazione sui rischi presenti nell’area ove il terzo è chiamato ad operare, acquisizione delle informazioni sui rischi propri del terzo connessi alle sue attività;

b) definizione (scritta) delle misure di prevenzione e protezione finalizzate a ridurre e/o gestire i rischi derivanti da incompatibilità o interferenze;

c) definire il coordinamento per eventuali rettifiche di quanto concordato (referente per il rapporto: recapito/reperibilità).
· Per l'affidamento dei lavori utilizzare il modello di verbale affidamento lavori disponibile sul sito http://safe.uniud.it.
· L’affidamento deve essere registrato sulla scheda PGS-Alv e comunicato per conoscenza al Servizio di prevenzione e protezione.


	rapporti con enti terzi
	· Al fine di garantire la salute e la sicurezza di tutto il personale che presta la propria opera per conto della struttura presso enti esterni, così come quello di Enti che svolgono la loro attività presso la struttura, all'atto dell’accensione del rapporto si devono definire con apposito accordo scritto le reciproche competenze in materia di sicurezza e prevenzione così come previsto dall'art. 10 del DM 363/98.
· L'accensione di tali rapporti deve essere riportato sulla scheda PGS-Acv e comunicato per conoscenza al Servizio di prevenzione e protezione.


	gestione emergenze
	· La gestione delle emergenze deve prevedere che si conoscano i rischi, l’ubicazione e la tipologia dei punti critici, l’ubicazione e il funzionamento delle dotazioni strategiche di emergenza della Struttura oltre alle procedure di coordinamento e comunicazione con le squadre di pronto intervento e soccorso interne ed esterne. A tal fine la struttura deve garantire la presenza o la reperibilità di almeno un soggetto a conoscenza di tali criticità che possa essere contattato in caso di emergenza.
· Le modalità di gestione delle emergenze connesse alle attività significative per la sicurezza e la salute devono essere pianificate e procedurizzate dal RADRL nell’ambito della predisposizione del DMS tenendo conto dell’organizzazione generale della Struttura e dei servizi dell’Ateneo.


	incidenti e infortuni
	Incidenti ed infortuni

· Le eventuali anomalie, non conformità e i quasi incidenti devono essere segnalati al Responsabile di Struttura o al suo sostituto che provvederà a darne comunicazione agli uffici competenti utilizzando i modelli del Sistema di prevenzione d’Ateneo.

· La segnalazione avviene utilizzando il modulo Rapportino di incidente disponibile sul sito dello SPEP all'indirizzo (http://safe.uniud.it).
Anomalie, non conformità e quasi incidenti

· Le eventuali anomalie, non conformità e i quasi incidenti devono essere segnalati al Responsabile di Struttura o al suo sostituto che provvederà a darne comunicazione agli uffici competenti utilizzando i modelli del Sistema di prevenzione d’Ateneo.
· La segnalazione avviene utilizzando i moduli Modello di segnalazione e Rapportino quasi incidente disponibili sul sito dello SPEP (http://safe.uniud.it).


	segnaletica di sicurezza
	· La segnaletica deve essere conforme alle normative vigenti e agli standard interni. 

· In particolare devono essere identificate le aree H, H+, W, S e T secondo gli standard stabiliti dal Servizio di prevenzione e protezione. Il significato dei simboli H, H+, ... è disponibile come opuscolo informativo sul sito dello SPEP (http://safe.uniud.it).

· I cartelli identificativi delle aree a pericolosità specifica sono forniti dal Servizio di prevenzione e protezione sulla base delle informazioni fornite dai soggetti responsabili delle singole aree.



	adempimenti attività significative per la salute e sicurezza
	Spazi
· Qualsiasi modifica degli spazi, delle destinazioni d’uso, degli impianti e delle lavorazioni pericolose in attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco necessita del parere preventivo del Comando Vigili del Fuoco Provinciale. Tali modifiche richiedono pertanto l’intervento degli uffici competenti dell’Amministrazione centrale.

Sostanze radioattive

· La presenza di sostanze radioattive (presenti sotto forma di sorgente non sigillata, sigillata o macchina radiogena) obbliga il Responsabile dell’attività che ne prevede l’uso a consultare preventivamente l’esperto qualificato per gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di radioprotezione.
Agenti Biologici

· Dovrà essere rispettato quanto previsto per legge, in particolare si può fare riferimento a quanto pubblicato sul sito del Servizio prevenzione e protezione alla sezione guida agli adempimenti.

Agenti Chimici cancerogeni o mutageni

· Dovrà essere rispettato quanto previsto per legge, in particolare si può fare riferimento a quanto pubblicato sul sito del Servizio prevenzione e protezione alla sezione guida agli adempimenti.


	approvvigionamenti
	· Nel caso di approvvigionamento di prodotti, sostanze o beni che possono presentare elementi di pericolosità, nelle valutazioni preliminari all’acquisto deve essere sempre valutato quanto segue:

1. possibilità di acquistare sostanze/macchine/apparecchiature meno pericolose in alternativa ad altre più pericolose;

2. individuazione dei requisiti essenziali di sicurezza dei prodotti da acquistare (marcatura CE, libretti d’uso, libretti d’installazione, certificati di omologazione, ecc.);

3. verifica della disponibilità di spazi ed infrastrutture idonei per installazione, stoccaggio, utilizzazione e conservazione delle sostanze, dei prodotti, delle macchine, delle apparecchiature, della strumentazione, dei dispositivi o delle attrezzature;

4. valutazione della necessità di integrare la formazione del personale in connessione all’acquisto;

5. individuazione delle eventuali opere/acquisti accessori per l’installazione, stoccaggio, utilizzazione e conservazione;

6. qualora previste per legge devono essere definite le modalità di attuazione di: 

a) manutenzione;

b) revisioni periodiche;

c) smaltimento;

d) individuazione dei costi diretti ed indiretti e la disponibilità dei fondi e/o delle risorse.

· L’acquisto dovrà prevedere una valutazione preliminare dei rischi derivanti dall’uso del bene che si intende acquistare.

· Il confronto delle offerte deve avvenire sul totale dei costi diretti ed indiretti necessari a garantire condizioni di sicurezza (ossia tenendo conto anche delle necessità di approntamento dei locali, installazione, formazione del personale, gestione, manutenzione e revisioni periodiche, smaltimento ecc.).

· L’ordine di acquisto, se del caso, deve indicare dettagliatamente i riferimenti di cui al punto 2.

· La verifica di conformità all’ordine di acquisto deve avvenire attraverso la verifica di corrispondenza tra le richieste dell’ordine e caratteristiche del prodotto consegnato (soprattutto con riferimento a quanto specificato al punto 2).

In questo tipo di acquisti rientrano:

Acquisti sostanze pericolose

Acquisti macchine/attrezzature o apparecchiature pericolose

Acquisti di DPI (con visto RSPP)

Acquisti di beni per i quali è prevista la marcatura CE



	inventari
	Inventari delle sostanze pericolose

· La singola sezione operativa tramite il registro del DMS-gen-Isr, ovvero la Struttura in caso di gestione centralizzata delle sostanze pericolose, deve tenere costantemente aggiornato un registro delle sostanze pericolose presenti o utilizzate nella struttura. La situazione aggiornata del registro deve essere semestralmente comunicata al Servizio prevenzione e protezione. 

· Dalle quantità di prodotti prese in carico dovranno essere defalcate le quantità conferite come rifiuto per il successivo smaltimento. Dal registro deve essere in ogni caso possibile dedurre il destino dell’eventuale differenza tra carico e scarico.

Inventari macchine e attrezzature

· Ogni RADRL tramite il registro del DMS-gen-Iat, ovvero La struttura deve tenere un registro unitario e costantemente aggiornato delle macchine e delle attrezzature presenti o utilizzate nella struttura.
· Tale registro deve essere semestralmente comunicato al servizio di prevenzione e protezione.
· Il registro deve indicare la destinazione del bene in caso di scarico o alienazione.


	gestione sostanze pericolose
	Acquisto

· L’acquisto deve avvenire controllando preliminarmente il possesso dei requisiti necessari per l’acquisto (possesso di patentino, idoneità dei locali, autorizzazioni, comunicazioni, ecc.) il luogo per stoccaggio, conservazione e utilizzo del prodotto acquistato.

· All’atto dell’acquisto di un nuovo prodotto, dalla scheda di sicurezza, si devono definire le procedure operative standard per la sua gestione.

· L’acquisto delle sostanze pericolose deve essere autorizzato dal responsabile della Struttura definendo luogo di stoccaggio e/o conservazione.
Stoccaggio

· Lo stoccaggio delle sostanze deve avvenire in luoghi idonei preventivamente definiti per lo stoccaggio. 

· Le modalità di stoccaggio devono seguire specifiche procedure di sicurezza e comunque rispettare le disposizioni legislative e regolamentari vigenti (es. rispetto delle incompatibilità e delle distanze di sicurezza, rispetto dei limiti quantitativi massimi complessivi).
Conservazione

· La conservazione può avvenire nei locali ove si svolgono le attività in appositi dispositivi di conservazione (scaffalature, armadi, frigoriferi, congelatori, ecc.) nella quantità massima di uso corrente.

· I dispositivi di conservazione devono essere codificati ed opportunamente etichettati al fine di definire: tipologia delle sostanze conservabili, quantitativi massimi e incompatibilità.

· L’etichettatura deve rispettare gli standard stabiliti dal Servizio di prevenzione e protezione.

· E’ fatto divieto di conservare sostanze pericolose all’interno di armadi/frigoriferi o altri contenitori non idonei allo scopo e non correttamente etichettati.

· I quantitativi devono in ogni caso rispettare i limiti di legge e gli standard interni.
Utilizzo
· L’uso delle sostanze pericolose deve avvenire secondo procedure operative standard (POS) al fine di garantire condizioni di sicurezza e tutela della salute sia degli operatori che delle persone presenti nella strutture sia dell’ambiente esterno.

Trasporto

· Il trasporto delle sostanze pericolose deve avvenire secondo procedure operative standard (POS) e con l’utilizzo dei mezzi e dispositivi di sicurezza nonché di protezione individuale necessari al fine di garantire condizioni di sicurezza e tutela della salute sia agli operatori che alle persone presenti nella struttura sia dell’ambiente esterno.

· È vietato il trasporto di sostanze pericolose in ascensori o montacarichi utilizzati per il trasporto di persone.

Smaltimento

· Lo smaltimento delle sostanze pericolose deve avvenire secondo procedure operative standard (POS) e con l’utilizzo dei mezzi e dispositivi di sicurezza nonché di protezione individuale necessari al fine di garantire condizioni di sicurezza e tutela della salute sia agli operatori che alle persone presenti nella struttura sia dell’ambiente esterno.

· Devono essere rispettati i vincoli di cui al punto Gestione dei rifiuti.



	dispositivi di protezione
	Individuale

· La scelta dei dispositivi di protezione individuale deve avvenire sulla base di una valutazione dei rischi sentito il responsabile del Servizio di prevenzione e protezione (ai sensi dell’art. 4 lett.d D.lgs. 626/94) utilizzando il manuale per la scelta dei DPI fornito dal Servizio prevenzione e protezione ai RADRL. 

· Per le attività che richiedono l'utilizzo dei  dispositivi di protezione individuale l'acquisto è di competenza del RADRL ovvero di chi dispone dei fondi per lo svolgimento dell’attività.

· I luoghi a pericolosità specifica ove è previsto anche l’accesso di persone estranee alle attività devono essere dotati di dispositivi di protezione individuale idonei e in numero adeguato per garantire un accesso in sicurezza a tali persone. 

Collettiva

cappe:

· Le cappe devono essere utilizzate solo per lavorazioni compatibili con le caratteristiche della cappa stessa seguendo le istruzioni stabilite dal costruttore. 

· Gli scarichi devono possedere i necessari filtri. 

· Il tiraggio deve garantire un sufficiente velocità dell’aria su tutta la superficie di apertura.

· Le cappe devono essere periodicamente controllate. 

· Ogni cappa deve essere dotata di registro delle revisioni.

· Le cappe devono essere contrassegnare con una etichetta secondo gli standard stabiliti dal Servizio di prevenzione e protezione.
altri dispositivi di protezione

· devono essere mantenuti in efficienza e periodicamente verificati.


	gestione rifiuti
	Rifiuti pericolosi
· Le modalità di conservazione di tali prodotti presso i locali, fino al trasporto in capannina, devono seguire le procedure elaborate dal Servizio ecologia dell’Amministrazione centrale.

· Le modalità di trasporto in capannina e le modalità deposito temporaneo avvengono secondo le procedure del manuale per la gestione dei rifiuti elaborato dal Servizio ecologia dell’Amministrazione centrale. (La Struttura è responsabile del prodotto stand-by fino alla consegna presso la capannina di stoccaggio provvisorio prima dello smaltimento).

· Tutti gli scarichi in fogna di sostanze connesse alle attività svolte devono essere preventivamente autorizzati. 

· Gli scarichi in atmosfera devono essere preventivamente autorizzati e costruiti conformemente alle disposizioni di legge.

· La presenza di filtri o alti elementi che richiedono sostituzioni o manutenzioni periodiche devono essere dotati di apposito registro di manutenzione periodica.


	informativa di sicurezza
	Etichettatura

· Le etichettature devono essere conformi alle normative vigenti e agli standard interni stabiliti dal Servizio di prevenzione e protezione. 
 Schede di sicurezza

· Ogni acquisto di prodotti pericolosi deve essere accompagnato dall’acquisizione della scheda di sicurezza  conforme al quanto previsto dall’art. 25 del D.Lgs. 52/97 e successive modificazioni. 

· La conservazione delle schede di sicurezza di tutti i prodotti pericolosi utilizzati deve avvenire nel luogo di utilizzazione del prodotto in modo da garantire la pronta consultazione in caso di necessità ed emergenza.

Informazione e formazione nelle attività di ricerca

· Ciascun Responsabile dell’attività di ricerca in laboratorio, per la formazione dei suoi collaboratori, si attiverà direttamente o si avvarrà di persona qualificata.

· Il DMS deve essere oggetto della formazione e informazione.


	controlli e manutenzioni
	Registri dei controlli, manutenzioni e revisioni periodiche

· Deve essere predisposto un registro dei controlli periodici e delle revisioni per ogni macchina, strumento, attrezzature o apparecchiatura secondo quanto stabilito dal costruttore o da disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 

· Il registro verrà tenuto a cura del Responsabile della didattica e della ricerca di laboratorio e dal Responsabile della Struttura per quanto di competenza.

· Le macchine sottoposte a revisione, manutenzione o controllo per motivi di igiene e sicurezza  devono essere etichettate secondo gli standard previsti dal Servizio di prevenzione e protezione.



P.G.S. parte V
PIANO DI MIGLIORAMENTO

DELLE CONDIZIONI DI IGIENE E SICUREZZA
PIANO DI MIGLIORAMENTO

DELLE CONDIZIONI DI IGIENE E SICUREZZA

DELLA  STRUTTURA
(da sottoporre all’attenzione della Commissione di coordinamento della prevenzione per la successiva determinazione degli organi di governo)

Il piano deve essere predisposto tenendo conto delle indicazioni della scheda Spm dei DMS 

Il piano di miglioramento delle condizioni di igiene e sicurezza della struttura deve essere sottoposto, per il tramite del Servizio prevenzione e protezione, all’attenzione della Commissione di coordinamento per la prevenzione per le determinazioni di competenza.

Il piano deve essere strutturato con riferimento ai seguenti punti principali:

A. Individuazione delle carenze:

Per l’individuazione delle carenze può essere richiesta la collaborazione del SPEP. In caso contrario il SPEP ha comunque l’obbligo di verificare le informazioni contenute nel piano

Il SPEP fornisce un verbale di sopralluogo in cui riporta oltre alle carenze anche le indicazioni delle possibili soluzioni e gli uffici competenti

B. Proposta di soluzione

Indicare le proposte di soluzione (tra quelle proposte dal SPEP)

Indicare proposte alternative (se ritenute maggiormente opportune)
C. Preventivo di spesa

Riportare la stima analitica del costo degli interventi (per quanto di competenza)
D. Osservazioni e segnalazioni

Riportare ogni osservazione e segnalazione che si ritiene utile far presente alla Commissione di coordinamento della prevenzione
E. Misure di sicurezza equivalente in attesa di attuazione delle misure definitive
Indicare le misure di sicurezza equivalenti che si intende porre in atto in attesa dell’attuazione delle misure che richiedono tempi tecnici di attuazione non brevi.

ALLEGATI

CODIFICA DELLE SITUAZIONI

DI POTENZIALE  ESPOSIZIONE A RISCHI PROFESSIONALI

	Gruppo
	Rischio da
	codice rischio
	Situazioni di potenziale esposizione a rischio
	Codice

situazione
	livello procedure

	Rlv
	condizioni di contesto operativo
	W
	Lavori in quota con pericolo di caduta dall'alto

Lavori con rischio di annegamento

Lavori con rischio di seppellimento e sprofondamento

Lavori in pozzi, sterri sotterranei o in gallerie

Lavori subacquei con respiratori

Lavori in cassoni ad aria compressa

Lavori di montaggio e smontaggio di elementi pesanti

Guida/utilizzo di automezzi in condizioni operative pericolose 
	W1

W2

W3

W4

W5

W6

W7

W8
	I

I

I

I

I

I

I

I

	
	folgorazione
	F
	Operazioni in prossimità di parti in tensione scoperte

Operazioni in presenza di possibili fenomeni elettrostatici

Operazioni di manutenzione su sistemi o apparecchiature in tensione

Operazioni con dispositivi o apparecchiature elettromedicali
	F1

F2

F3

F4
	I

I

I

I

	
	uso di macchine, attrezzature e apparecchiature pericolose
	Q
	Operazioni con macchine mobili per il movimento terra

Operazioni con macchine mobili agricole

Operazioni con macchine mobili per il sollevamento e trasporto

Operazioni con apparecchi per il sollevamento

Operazioni con macchine agro-alimentari

Operazioni con macchine portate tenute e/o condotte a mano

Operazioni con macchine utensili di officina

Operazioni con macchine utensili per la lavorazione del legno o assimilate

Operazioni con macchine utensili di grandi dimensioni

Operazioni con apparecchiature da laboratorio e/o elettrodomestici con parti in movimento pericolose

Operazioni con apparecchiature in pressione
	Q1

Q2

Q3

Q4

Q5

Q6

Q7

Q8

Q9

Q10

Q11
	I

I

I

I

I

I

I

I

I

I

I

	
	uso di utensili o attrezzi pericolosi
	J
	Operazioni con uso di attrezzi od utensili pericolosi per cesoiamento schiacciamento, taglio o sezionamento

Operazioni con uso di attrezzi od utensili pericolosi per perforazione o abrasione
	J1

J2
	I

I

	
	in agricoltura
	A
	Attività di giardinaggio

Operazioni di lavorazione del terreno concimazione e semina

Operazioni di raccolta dei prodotti

Operazioni di conservazione, stoccaggio e/o insilamento prodotti 

Operazioni di potatura e/o di taglio alberi alto fusto 
	A1

A2

A3

A4

A5
	I

I

I

I

I

	
	presenza di animali
	Z
	Allevamento di animali potenzialmente pericolosi

Attività con contatto di animali di grossa taglia

Attività con contatto di insetti potenzialmente pericolosi

Attività con contatto di liquidi o secreti biologici animali potenzialmente infetti

Attività di somministrazione di farmaci ad animali
	Z1

Z2

Z3

Z4

Z5
	I

I

I

II

II

	
	uso videoterminali
	V
	Uso per più di 20 ore medie settimanali
	V1*
	0

	
	rumore 
	U
	Operazioni in presenza di rumore continuo che rende difficoltosa la comunicazione verbale 

Operazioni in presenza di forti rumori impulsivi o ripetitivi di breve durata 

Operazioni con possibile esposizione a Ultrasuoni e Infrasuoni
	U1

U2

U3
	I

I

I


segue
CODIFICA DELLE SITUAZIONI DI POTENZIALE ESPOSIZIONE A RISCHI PROFESSIONALI
continua

	Gruppo
	Rischio da
	codice rischio
	Situazioni di potenziale esposizione a rischio
	codice

situazione
	livello procedure

	Rlv
	movimentazione manuale dei carichi e condizioni avverse per il sistema scheletro-muscolare
	M
	Movimentazione continuativa di carichi (peso tra 3 kg e 20kg)

Movimentazione continuativa di carichi (peso superiore a 20kg)

Movimentazione di carichi pesanti (maggiore a 30 kg) e di difficile presa

Operazioni con esposizione a vibrazioni forti o continuative

Lavori con esposizione prolungata ad elevati tassi di umidità

Lavori che richiedono una prolungata permanenza in posture vincolate

Operazioni che richiedono movimenti muscolari prolungati faticosi e ripetitivi Movimentazione persone adulte parzialmente collaboranti

Movimentazione persone adulte non collaboranti

Movimentazione di pazienti pediatrici
	M1*

M2*

M3*

M4

M5*

M6*

M7*

M8*

M9*

M10*
	0

0

0

I

0

0

0

0

0

0

	
	polveri
	P
	Operazioni in presenza di polveri inerti e di proprietà non tossiche

Operazioni in presenza di polveri di origine animale o vegetale
	P1

P2
	I

I

	
	stress
	S
	Turni prolungati non programmabili in attività faticose o stressanti

Lavorazioni particolarmente faticose

Lavori ripetitivi e monotoni

Turni ospedalieri notturno periodicità in IV

Turno ospedaliero notturno periodicità in V

Attività in sala operatoria

Attività con degenti terminali

Attività di pronto soccorso
	S1*

S2*

S3*

S4*

S5*

S6*

S7*

S8*
	0

0

0

0

0

0

0

0

	
	fattori ambientali avversi
	X
	Attività che espongono ad atmosfere maleodoranti ed insalubri

Attività che espongono ad atmosfere asfittiche

Attività con possibilità di esposizione a temperature estreme calde

Attività con possibilità di esposizione a temperature estreme fredde
	X1

X2

X3

X4
	I

II

I

I

	Rad
	radiazioni ionizzanti

(sorgenti non sigillate)
	R
	Operazioni con esposizione in categoria A (da parere esperto qualificato)

Operazioni con esposizione in categoria B (da parere esperto qualificato)

Operazioni con esposizione in categoria “non esposto” (da parere esperto qualificato)
	R1

R2

R3
	II

II

I

	
	radiazioni ionizzanti

(radiodiagnostica)
	N
	Operazioni con esposizione in categoria A (da parere esperto qualificato)

Operazioni con esposizione in categoria B (da parere esperto qualificato)

Operazioni con esposizione in categoria “non esposto” (da parere esperto qualificato)
	N1

N2

N3
	II

II

I

	Elm
	radiazioni luminose ad elevata energia
	L
	Operazioni con impiego di apparecchiature generatrici di Ultravioletti 

Operazioni con generazione di Ultravioletti non controllati (es. saldature)

Operazioni con impiego di Laser di classe 2 o inferiore

Operazioni con impiego di Laser di classe 3 o 4

Operazioni con possibile esposizione prolungata a Infrarossi 
	L1

L2

L3

L4

L5
	I

I

I

II

I

	
	onde elettromagnetiche

(esclusi VDT)
	E
	Operazioni con possibile esposizione a microonde o radiofrequenze

Operazioni con possibile esposizione nel campi di emissione di antenne radio ad elevata potenzialità

Operazioni con possibile esposizione a forti campi magnetici e/o elettromagnetici 

Operazioni in prossimità di apparecchiature di risonanza magnetico-nucleare
	E1

E2

E3

E4
	I

I

I

I


segue

CODIFICA DELLE SITUAZIONI DI POTENZIALE ESPOSIZIONE A RISCHI PROFESSIONALI
continua
	Gruppo
	Rischio da
	codice rischio
	Situazioni di potenziale esposizione a rischio
	codice

situazione
	livello procedure

	Spc
	uso di sostanze reagenti (F, F+, E) o ustionanti (C)
	I
	Uso di Criogeni 

Uso di Corrosivi 

Uso di Infiammabili 

Uso di Esplosivi

Operazioni che possono comportare reazioni pericolose violente
	I1

I2

I3

I4

I5
	I

I

I

II

II

	
	sostanze chimiche irritanti o allergeniche (Xi)
	D
	Uso abituale di disinfettanti

Uso abituale di detergenti e detersivi 

Uso abituale di preparati o prodotti irritanti o allergenici per contatto

Uso e manipolazione di sostanze con produzione di aerosol o aeriformi irritanti

Sterilizzazione con glutaraldeide
	D1

D2

D3

D4

D5
	I

I

I

I

I

	
	sostanze chimiche tossico nocive (T, T+, Xn)
	T
	Uso e manipolazione di sostanze nocive o tossiche (T, T+, Xn) per contatto 

Uso e manipolazione di sostanze con produzione di aerosol o aeriformi nocivi o tossici (T, T+, Xn)

Operazioni con formazione di aeriformi tossico nocivi derivanti da fusione di solidi (es. fumi di saldatura, fumi di saldatura, ...) 

Trattamenti con esposizione a prodotti fitosanitari

Smaltimento tossici nocivi 

Uso e somministrazione di farmaci
	T1

T2

T3

T4

T5

T6
	I

II

I

I

I

I

	
	gas tossico nocivi
	G
	Attività in luoghi con possibile esposizione/rilascio di gas asfissianti

Attività in luoghi con possibile esposizione/rilascio a gas irritanti e tossici sistemici 

Attività in luoghi con possibile esposizione continuativa a gas anestetici
	G1

G2

G3
	II

II

II

	
	agenti cancerogeni (R45-R49) e mutageni (R46)
	C
	Uso e manipolazione sostanze R45, R49

Uso di sostanze mutagene (R46) o R40

Uso e manipolazione di fitofarmaci e antiparassitari (R45, R49)

Pulizia/manutenzione di oggetti/sistemi potenzialmente contaminati da sostanze cancerogene o mutagene

Smaltimento di cancerogeni o mutageni

Preparazione e manipolazione farmaci antiblastici

Manipolazione di antineoplastici in laboratorio 

Somministrazione di antineoplasitci
	C1

C2

C3

C4

C5

C6

C7

C8
	II

II

II

II

II

II

II

II

	Bio
	agenti biologici
	B
	Attività di ricerca su/con cavie animali

Manipolazione agenti biologici gruppo 2

Manipolazione agenti biologici gruppo 3

Manipolazione agenti biologici gruppo 4

Manipolazione sangue o liquidi biologici o parti anatomiche

Manipolazione o smaltimento rifiuti speciali a rischio biologico 

Contatto abituale con paziente chirurgico

Contatto abituale con paziente medico

Manipolazione effetti del malato
	B1

B2

B3

B4

B5

B7

B8

B9

B10
	I

I

II

II

I

I

I

I

I


Non è obbligatoria la tenuta del DMS per le situazione di rischio asteriscate
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